
 

 

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI O IMPIEGATI IN LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’ 

 

Si ritiene opportuno soffermarsi su questa categoria di assunzioni incentivate, seppur “datata” 

nel tempo, soltanto per ricordare l’ultimo accenno intervenuto con il comma 1156, lettera f), 

dell’art. 1 della legge n. 296/2006, che consentì ai Comuni con meno di 5.000 abitanti e con 

vuoti in organico nelle qualifiche per le quali è prevista la scuola dell’obbligo (art. 16 della 

legge n. 56/1987), di procedere alle assunzioni di soggetti impiegati in attività socialmente 

utili, nel limite massimo di 2.450 unità. L’incentivo riconosciuto è quello previsto dall’art. 7, 

comma 6, del D.L.vo n. 81/2000. 

 

Incentivi da natura economica 

Si parla di questi incentivi soltanto per completezza della trattazione. Ai datori di lavoro privati 

ed agli Enti pubblici economici, comprese le cooperative ed i loro consorzi, che assunsero a 

tempo pieno ed indeterminato i soggetti già impegnati per dodici mesi in progetti socialmente 

utili, fu riconosciuto un contributo pari a 18 milioni di lire (9.296 euro). 

 

Incentivi di natura normativa 

I lavoratori già utilizzati in progetti socialmente utili, assunto con contratto a tempo 

indeterminato o a tempo parziale con un orario settimanale non inferiore alle 30 ore, non 

rientrano nella base di calcolo per l’applicazione di particolari istituti per i quali la legge o il 

contratto collettivo prevedono dei limiti numerici. 

 

 


